carovita, la nuova mappa di bologna

2011: odissea nei rincari
Cosa sale, dove e quando

Dalla Tarsu agli asili, dal trasporto pubblico ai parcheggi
La Cisl: 150 euro al mese in più a famiglia

Caro (carissimo) il 2011 ormai alle porte. Si sta per chiudere il 2010 contraddistinto sul finale da un bilancio «da lacrime e sangue», voluto dalla commissaria Anna Maria Cancellieri, che passerà il testimone (con annessi rincari salati) nell’anno nuovo. E che vedrà le famiglie messe in difficoltà non solo dalla crisi economica, ma anche da un maggiore sforzo economico richiesto dagli aumenti generalizzati. 

La «stangata» arriva principalmente da Palazzo d’Accursio che solo una decina di giorni fa, dopo un lungo «tira e molla» della commissaria sulle cifre definitive, ha tagliato 50 milioni dal bilancio: da 520 milioni di euro si è passati a 471 milioni. Decisione che ha scatenato la protesta dei sindacati: prima di Rdb, che non aveva aspettato la chiusura del confronto per farsi sentire a Palazzo, poi dei confederali. Sciopereranno tutti insieme (non succedeva da molto tempo) il prossimo 17 gennaio. 

Per far fronte ai tagli del governo e al calo delle entrate la Cancellieri ha «ritoccato» alcuni servizi indispensabili per le famiglie. Le tariffe dei nidi aumenteranno del 18 per cento e per la prima volta dovranno essere pagate anche le materne comunali. E poi bisognerà pagare di più anche per l’occupazione del suolo pubblico (+25%) e per la tassa sui rifiuti, che crescendo del 5% porterà nelle casse di Palazzo d’Accursio 3,2 milioni di euro. Tutte misure, va detto, da cui saranno esclusi i redditi Isee sotto i 15 mila euro (circa la metà delle famiglie). Costerà di più anche parcheggiare la propria auto in centro: previsto un rincaro del 10 per cento. Non rientrano nella manovra del bilancio, ma derivano da decisioni di Palazzo d’Accursio anche il rincaro (consistente) dei servizi cimiteriali e la reintroduzione del biglietto d’ingresso a pagamento nei musei civici. Arriva invece da un’indicazione della Regione il ritocco del biglietto dell’autobus che da fine gennaio costerà 1,20 euro invece che 1 euro. E poi ci sono tutti gli aumenti «calati» dall’alto: aumenterà l’acqua del 3,4 per cento per decisione dell’Ato provinciale e su indicazione dell’Autorità dell’energia si pagherà un +1,3 per la fornitura di gas, mentre diminuirà leggermente (-0,2) il costo della luce. La Cisl ha fatto una stima di quanto incidono gli aumenti (soprattutto quelli comunali) su una famiglia media con i genitori impiegati/operai e due figli, uno in età da materna e uno da asilo nido: «Tra la Tarsu, le tariffe di nidi e materne, le strisce blu e l’autobus — dice Alessandro Alberani, segretario provinciale della Cisl — una famiglia media deve sborsare circa 150 euro in più al mese».

NIDI
Una stangata (anche) da 200 euro
Tra i primi interventi a partire nel 2011 c’è la revisione delle tariffe dei nidi e della refezione scolastica. Ancora i dettagli non sono noti, perché l’amministrazione comunale rimanda alle delibere specifiche che saranno allegate al bilancio. Si sa però che i rincari arriveranno fino al 18 per cento in più. Una famiglia media con Isee da 23 mila euro e un figlio al nido passerà da 315 a 409 euro di retta mensile. Secondo una simulazione della Cisl una famiglia con un figlio al nido e un Isee da 24.134 euro se oggi paga una retta di 325,37 euro nel 2011 pagherà 420 euro al mese. I pasti invece costeranno in media altri 24 euro in più al mese. Per risparmiare infine sul costo dei pasti acquistati da Camst, dal prossimo anno anche i lavoratori dei nidi dovranno mangiare quello preparato direttamente dalle strutture.

SCUOLE D'INFANZIA
Spunta la tassa sull'iscrizione
Anche le materne comunali avranno la loro tassa dal prossimo anno. Se n’è parlato nel corso della presentazione del bilancio comunale e la cifra dovrebbe aggirarsi sui 130 euro su base annua. È una novità assoluta per Bologna. Una quota d’iscrizione che ha scontentato un po’ tutti, a cominciare dai genitori. anche qui aumenta la refezione. Annunciata anche la riorganizzazione del modello di sostegno all’handicap con l’impiego di personale educativo fornito da cooperative. In ambito scolastico il Comune pensa di riorganizzare i trasporti, incentivando le collaborazioni con «associazioni o gruppi di famiglia». Per i minori con handicap invece il Comune sta lavorando a una sorta di «patto di solidarietà» tra famiglie: chi porta il figlio disabile di un altro potrebbe avere un pass per la Ztl in cambio.

SERVIZI CIMITERIALI
Aumenti partiti da dicembre
È attivo dall’inizio di questo mese il nuovo tariffario per i servizi cimiteriali che ha visto un rincaro anche fino all’11,8 per cento. Serviranno circa 300 euro per la tumulazione e 518 per la cremazione, cifre a cui si aggiungono quelle per la concessione dei loculi, vale a dire fino a 158 euro all’anno. Le spese più consistenti sono, in prospettiva, quelle per l’affitto dei loculi che vengono dati in concessione per un periodo fino a 60 anni: un loculo al coperto con rifasci in marmo costa 158 euro all’anno, se invece la scelta cade su un loculo sotterraneo bastano 88 euro. «L’adeguamento — aveva detto la commissaria Anna Maria Cancellieri nella sua delibera — è necessario per raggiungere l’equilibrio economico della gestione: il listino finora in vigore era inferiore a quello applicato in Regione».

OCCUPAZIONE E SUOLO PUBBLICO
Tavolini e dehors più cari
Alle casse di Palazzo d’Accursio dovrebbe arrivare circa un milione di euro in più nel 2011 dall’aumento del canone di occupazione del suolo pubblico (un altro milione di euro arriverà dal recupero degli arretrati). Si tratta di circa il 25 per cento in più di quello che si paga ora. Una novità che colpirà soprattutto i venditori ambulanti e chiunque abbia tavolini, banconi con la merce e dehors all’esterno degli esercizi e che è andata di traverso soprattutto alle associazioni dei commercianti. Nel frattempo il Comune ha messo in atto l’operazione di recupero degli arretrati del pagamento della tassa per il suo pubblico, tra cui quella legata ai portalocandine con le civette dei quotidiani all’esterno delle edicole. Per il Comune si tratta solo di normalissimi controlli.

RIFIUTI
Vola il «rusco». Tra le polemiche
A far la parte del leone sul fronte delle entrate tributarie in rialzo è la Tarsu, la tassa sui rifiuti, che cresce del 5 per cento. Un aumento che, come tutti gli altri contenuti nella manovra di Palazzo d’Accursio, non sarà applicato alle famiglie con un reddito Isee inferiore ai 15 mila euro. Il Comune spera di incassare da questo incremento 3,2 milioni di euro e in cambio punta a raggiungere l’obiettivo del 40 per cento della raccolta differenziata. A contestare l’aumento della Tarsu è in particolare Unindustria, preoccupata dell’ennesimo costo in più per le imprese già pesantemente colpite dalla crisi. In ballo c’è anche la richiesta di trasformare la tassa in tariffa. Un appello che il presidente Maurizio Marchesini ha rivolto alla prossima amministrazione.

ACQUA
Scatto del 3,4%: Come, si vedrà
Se a livello nazionale nel 2011 ci sarà un aumento della tariffa dell’acqua del +5-6%, a Bologna il rincaro sarà più ridotto. L’Ato, l’Agenzia di ambito per i servizi pubblici costituita dalla Provincia e dai 60 Comuni, che già nel 2008 ha pianificato le tariffe medie fino al 2012, ha fissato il rincaro per il 2011 al +3,4%. Questo significa che il costo medio di un metro cubo d’acqua arriverà a 1,633 euro. Ma dalla Provincia spiegano che le modalità con cui verrà «spalmato» l’aumento del 3,4% non è ancora stato deciso, ma sarà stabilito a giorni. «La decisione su come articolare questo aumento — spiega l’assessore all’Ambiente Emanuele Burgin — non è ancora stata presa, ma può essere che sull’uso domestico venga spalmato su tutte le fasce di consumo e non solo su quelle più alte come è stato finora».

ELETTRICITA' E GAS
Riscaldamento su, luce stabile
Le tariffe di luce e gas sono stabilite a livello nazionale dall’Autorità per l’energia che stabilisce periodicamente i costi sulla base dello storico dei prezzi delle materie prime nel trimestre precedente. Buona parte della tariffa, spiegano da Hera, è legata all’andamento del petrolio. Dall’1 gennaio del 2011, quindi, se per il gas l’Autorità per l’energia ha stabilito un rincaro dell’1,3 per cento, per la bolletta elettrica saranno contenti i consumatori di sapere che ci sarà un calo nelle tariffe dello 0,2. Gas e luce possono poi andare a mercato libero solo per la parte legata al costo delle materie prime. «Le offerte a mercato libero — spiega Cristian Fabbri, ad di Heracom — si basano su uno sconto sulla componente della materia prima: 10 per cento per la luce e 5 per il gas».

SOSTA
Giro di vite sulle strisce blu
L’anno nuovo porta con sé anche un rincaro alle striscie blu, attorno al 10 per cento. Ancora i dettagli del piano non sono noti, ma il Comune spera di ricavare un milione di euro dalla revisione della struttura tariffaria della sosta. L’area interessata è quella del centro storico, anche fuori dalla Cerchia dei Mille, fanno sapere da Palazzo d’Accursio. Quindi tutte le strade dove la sosta ora costa 2 euro all’ora (nel centro storico) e 1,50 euro (entro i viali di circonvallazione). Per ora non se ne sa molto di più, quindi questi aumenti scatteranno sono in un secondo momento. Queste tariffe sono verosimilmente ferme dal varo del piano generale del traffico urbano firmato all’epoca di Cofferati dall’assessore Maurizio Zamboni. Anche l’allargamento della Ztl a porta San Felice è fermo da allora.

AUTOBUS
Ticket a 1,20 euro da fine gennaio
La stangata sull’autobus arriverà non prima della fine di gennaio. Su indicazione della Regione infatti il biglietto passerà da un euro, com’è ora, a 1,20 euro che equivale al 20 per cento in più. A Bologna come nel resto della regione. Sale anche il prezzo degli abbonamenti, ma solo del 3 per cento: a Bologna il mensile in area urbana ora costa 32 euro, l’annuale 300 euro. Abbonarsi sarà quindi più conveniente che spendere 1,20 euro per la corsa semplice. Anche il city pass, che include dieci corse (oggi a 8,50 euro), sarà molto probabilmente ritoccato. È inoltre previsto che la frequenza delle corse diminuisca del 5 per cento, soprattutto nei fine settimana. Non son previste cancellazioni, ma una rimodulazione degli orari delle corse.

MUSEI CIVICI
Si torna a pagare l'ingresso
Se ne parlava da diversi mesi dell’idea, anzi della necessità, di reintrodurre un biglietto d’ingresso ai musei civici per far fronte ai tagli considerevoli subiti anche in questo settore. Tra febbraio e marzo diventerà realtà. Si tratta di un biglietto intero di 4 euro, a da cui saranno esentati i ragazzi fino ai 15 anni e gli anziani ultra 65enni. Il Mambo, il museo d’arte moderna, ha deciso invece di mettere fin dal 2 gennaio un biglietto di 6 euro (ridotto 4 euro) per le collezioni temporanee mentre di lasciare gratuita l’entrata alla collezione permanente. Un piano d’emergenza, per il direttore del museo Gianfranco Maraniello, che prevede anche una netta sforbiciata negli orari di apertura dei musei che fanno capo a questa istituzione. 
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NB:

verrà prevista anche una “multa” di 25 euro per ogni pagamento tardivo dei servizi scolastici.

